


Fisica è (poesia)



LightPath (scultura)





Bambini & Nuclei (collage)







Beam collisions (quadro)



Osservando il cielo 
 

Bellissimo appare di notte il cielo 

quando le nuvole dispettose non gli fan velo 

e pare ai nostri occhi un velluto nero e smisurato  

da tanti diamanti tempestato, 

diamanti che brillano come tante piccole fiammelle, 

diamanti cui noi abbiamo dato nome “Stelle”. 

 

Tra loro si muove, apparentemente gigante, 

la luna, sinuosa, bellissima e trionfante, 

una splendida e di bianco vestita modella, 

cui il cielo fa da scura passerella, 

passerella che fa ancor più risaltare la sua bellezza, 

fatta di candida e fulgente lucentezza. 

 

Eppure la scienza sta lì ad insegnare  

che la realtà è assai diversa da quel che appare. 

Ché quelle piccole fiammelle in cielo incastonate, 

da esplosioni terrificanti sono in realtà generate, 

esplosioni che se solo le potessi figurare, 

il sangue ti farebbero raggelare. 

 

E che quella luce che dalla luna appar emanata  

è dal sole pietoso in verità generata,  

affinché come un trucco sul suo viso, 

nasconda il suo aspetto ormai liso  

e da pietre, polvere e crateri ricoperto, 

tutte rughe che impietoso il tempo gli ha inferto. 

 

E mi domando quindi se nel cielo 

un osservatore alieno dalla terra incuriosito,  

non distratto dalla sua azzurra lucentezza,   

che la fa ammantare di una apparente bellezza,  

riesca ad ascoltare dalla terra i lamenti di quei disperati,  

da un fato a loro avverso condannati.   

 

Ad esempio, il pianto e i lamenti di quei soldati  

partiti per il fronte e mai più tornati, 

dopo che un proiettile o di una bomba lo schianto, 

della vita che fu, generò in loro il rimpianto. 

 

O il lamento di quegli ebrei che nei campi concentrati, 

da stenti e da fame sono stati consumati. 

O ancor peggio, in camere piene di gas rappreso, 



le loro speranze di sopravvivere hanno reso. 

E ancora ci chiediamo perché fossero tanto odiati 

da volerli tutti quanti sterminati 

e se fossero poi così diversi  

da generare sentimenti a loro così avversi. 

 

E ancora il lamento di quegli sfortunati, 

che, sperando in una nuova vita, in mare sono annegati, 

e che il Mediterraneo nel suo grembo ha accolto, 

dopo che dal loro corpo il fiato vitale ha distolto 

un ultimo respiro disperato,  

che acqua e non aria nei polmoni ha portato. 

Eppure a un destino assai diverso avevano pensato, 

quando ognuno di loro, da una vita senza speranza oberato, 

dopo essere partito da assai lontano, anche dall’Africa centrale, 

e aver raggiunto di quel continente la costa settentrionale,   

aveva tentato il mare su un barcone di traversare,  

perché una vita così non si poteva più sopportare. 

 

Quando guardo il cielo apparentemente imperturbato, 

mi domando se anche lì, qualcosa o qualcuno disperato 

forte emette un lamento,  

che per la lontananza io non sento. 

Da lontano anche la terra appare  

azzurra e tranquilla attorno al suo asse girare. 

Eppure il nostro globo da molti lamenti è perturbato. 

Lamenti di chi la sua vita disperato ha terminato, 

ma che nella nostra mente ancor emette fiato. 

 

Guido Maria Urciuoli 

 



Physics Lab (video)



Vedere l'invisibile-Fai da te (oggetto 3D)











Il portale (altro)













Fumettistica Collaboration (fumetto)





Densità critica (poesia)



Modello esperimento DarkSide (oggetto 3D)



L' atomo (mosaico)



Viaggio di P (racconto)



Capire l' adroterapia in 3D (oggetto 3D)





















Bunch(ofFlowersOrParticles?) (Disegno)







Microscopeace (collage)













Gemelli di luce (video)





Sinfonia Cosmica (video)



La bomba (video + disegni)







Cervelli in rete (dipinto)







L'elettronica (ri)prende vita (collage)







Instabilità del vuoto (dipinto)



















Mobile Torsional Bells (scultura)





Progetto di universo (quadro)




















